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CALABRIA - Le responsabilità di Regione e rettore 

Incontro all'università 
sui piani per i giovani 

3500 giovani avviati al lavoro con contratti a tempo determinato non 
possono ancora frequentare i corsi di formazione professionale 

r U n i t à giovedì 13 luglio 1978 

Sindaci e lavoratori del Belice 
ricevuti alla Regione siciliana 

PALERMO — Sindaci, «ponent i sindacali e lavoratori della Valle del 
Belice si sono incontrati ieri mattina con i capigruppo dell'assemblea: al 
centro delle richieste della delegazione un intervento più deciso della Re
gione nei confronti del governo nazionale per la rinascita e la ricostruzione 
delia valle sconvolta dal terremoto del 1968; la delinizione della data 
per la prossima « conlercnza cooperativa » sul Belice, che dovrebbe 
servire a restituire alla Regione le proprie lunzioni di coordinamento 
degli interventi a favore delle popolazioni delle baraccopoli. 

In sede di riconversione in legge del decreto varato per il Belice 
dal governo nazionale, dovranno intanto essere operate rilevanti modifiche 
sulla base delle indicazioni espresse dal movimento di lotta della zona. 
Nel Irattempo vengono avanzate pure specifiche richieste riguardo agli 
Interventi della Regione. Si tratta, soprattutto, degli stanziamenti previsti 
In sede di realizzazione del « programma di emergenza ». il provvedi
mento in corso di esame nella commissione legislativa speciale dell'assem
blea regionale e che prevede una spesa di complessivi 150 miliardi per 
fronteggiare i punti più acuti di crisi in Sicilia. NELLA FOTO: baracche 
nel Belice. 

CALABRIA - Finalmente proposte concrete 

Pregi e difetti del 
piano regionale 

per la forestazione 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il confronto 
e lo scontro sulla questione 
de! piano di raccordo dei la-

• voratori forestali calabresi è 
ent ra to finalmente nel vivo 
con la presentazione da parte 
del competente assessorato 
regionale del piano di rac
cordo. Si t ra t ta di un volli 
ininoso dossier di 74 cartelle 
che permette sia un giudizio 
globale che alcune conside
razioni nel merito degli obiet
tivi e degli s trumenti prospet
tati . Si discute, insomma, do
po mesi e mesi di dibatt i to 
su inconsistenti bozze, sulla 
Uise finalmente di proposte 
concrete. E questo, soprat
tutto, grazie allo sforzo intel
ligente e positivo delle or
ganizzazioni sindacali e dei 
parti t i democratici, PCI in 
testa. 

Anche il documento presen
ta to dall'assessore Mascaro 
non può in verità essere de
finito come il piano di rac
cordo richiesto dall ' intera po-
Iitico-programmatica ma p ut-
to.ito come un documento prò 
Lnunare in quanto il piano 
deve definire le aree rela
tive alla localizzazione «lezli 
interventi e nel contempo de
ve consentire un esame anali 
l:co dei progetti. In ogni caso 
una base utile di confronto 
ricordando « che il piano di 
raccordo —- dice il compagno 
Pino Soriero. della commis 
s:one economica del Comitato 
regionale del PCI — deve av
viare una diversificazione de! 
l'impiego degli attuali lavora
tori forestali in settori prò 
duttivi diversi, dalla foresta 
zione superando gradualmen
te la logica assistenziale che 
ha caratterizzato gli inter
venti nel settore, tracciando 
il raccordo con la logica prò 
duttiva che dovrà ispirare 1" 
utilizzo dei fondi disponibili 
per le aree in teme ». 

In questa direzione il do 
eumento dell'asse»Drato re 
g.onale rinuncia a qualificare 
gli impegni per il *78 riman
dando tu t to agli anni "79*80. 
Il piano parìa infatti per l'an
no in corso di impegnare i 
23 mila lavoratori forestali in 
opere civili di modesta ent i tà . 
s t rade di penetrazione, ope 
re idrauliche mentre il «vi 
per cento dell ' intervento è ri
servato alla forestazione tra 
dizionale. Si t ra t ta ora di 
quantificare l'intervento, ad 
esempio, nel settore delle ope 
re civili «nel documento re 
g-.onale si fa vagamente cen 
no ad opere minute, innu 
merevoli) in modo da evi 
t a re che il piano "78 si tra
duca in una ulteriore ero 
gazione di fondi aeli enti con 
la massima discrezionalità 
neli'impiegarli. 

Nel piano è poi previsto per 
Il *78 il completamento del
l'intervento in direzione del
l'estensione del bosco per con 
centrare l 'attenzione verso la 
ricostituzione dei boschi scar
samente produttivi e la ma
nutenzione degli impianti già 
realizzati. 

Nel documento sono inoltre 

solo accennate le indicazioni 
sulle coltivazioni agrarie in 
collina e in montagna, men
tre impegni precisi vanno as
sunti per la estensione del
l'area da destinare a pascolo 
e prato pascolo (si può pen 
sare in tre anni ad almeno 
HO nula et tar i) . 

Perplessità notevoli suscita 
la perte relativa ai dirada
menti del basco. « In questa 
dire/ione - continua il coni 
pagno Sonerò — è possibile 
un uso produttivo oltre che 
protettivo del bosco per de
terminare nuove occasioni di 
lavoro che possano permet
tere ad una fascia di fore 
stali di passare dalle condi
zioni di lavoro dipendente a 
quello di lavoratori autonomi 
(cooperative di forestali arti
giani. per esempio > ». 

Non va infatti dimenticato 
che il piano di raccordo deve 
anche determinare condizioni 
preliminari in grado di in
centivare gli at tuali lavora
tori forestali verso forme di 
lavoro autonomo. Improntato 
a superficialità è 1! capitolo 
dedicato poi alla formazione 
professionale Secondo il PCI 
in questo campo sono pos
sibili due diverge combina 
zioni: che il periodo della 
formazione professionale sia 
aggiuntivo alle giornate la 
\ orati ve annue e che i! pe
riodo di formazione profe^ 
sionale sia sostitutivo delle 
giornate nella forestazione per 
qualificare la manodopera nei 
settori della zootecnia, agri
coltura. assistenza tecnica su 
cui si basa il progetto zone 
interne. I forestali, cioè, come 
asse portante della strategia 
di recupero produttivo nelle 
zone interne calabresi. 

Sul!a copertura finanziaria 
del piano c'è da superare 
una pericolosa polemica, sol 
lecitala anche da qualche or 
sano di stampa regionale. 
che tende, in pratica, a di
mostrare come e.v_s;ano pro
getti di intervento da parte 
degli enti (opera Sila ecc.) 
in assenza però di soldi E" 
proprio nel settore de.ta fo 
restazione che occorre invece 
la logica a^sessoriale per cui 
cani as-essore gestisce : suoi 
fond. senza un reale intrec
cio di investimento. Piuttosto 
che pensare ad un intervento 
aggiuntivo da parte de! go
verno è importante che i! 
piano preveda impiego di fon 
di della 183. del quadrifoglio. 
dei fondi Fers in progetti però 
che siano coerenti con l'im 
postazione de! piano d: svi 
luppo per le zone interne 

Sulla gestione del p.ano in 
fine non è possibile pen-are 
ad un ulteriore gruppo di 
esperti E" utile inve.-e che 
queste funzioni siano svolte 
dal eruppo di esperti già no
ni na to dalla giunta regionale 
per il piano zone interne, che 
si è eia insediato. Il I luglio 
la Rezione Calabria presen 
terà al Comitato delle Re
gioni meridionali un docu 
mento sulle zone interne. 

f . V. 

Nostro servizio 
COSENZA — Si svolge oggi 
pomeriggio a Cosenza, alia 
Università della Calabria, un 
incontra fra jl presidente del 
la Giunta regionale Ferrara . 
l'assessore al Lavoro e alla 
forma/ione professionale Bar 
baro, i capigruppo dei partiti 
della maggioranza, il retto 
r« dell'Ateneo calabrese Ro 
da. il comitato interdiparti 
mentale dell'Università (un 
organismo che comprende 
tutti i direttori di diparti-
pu-iito) per discutere della 
st;pula della comen/ione per 
"a dire/ione t e e n r a dei prò 
/ett i e la forma/ione p'oie-. 
seppie legati alla legge 2<ii. 

Come è noto dopo mesi e 
mesi trascorsi in incoiit.'. 
trattative e pseudo accordi. 
IT imers i t à della Calabria 
non ha firmato aiic</ra la con 
\en/ione per alcuni progetti 
regionali sull'occupazione gio
vanile. In particolare si trat
ta dei progetto dei servizi 
sociali e dell'agricoltura, pro
getto quest'ultimo che inte
ressa 1 H2a giovani, circa i 
due ter/i dei giovani preav
viati al lavoro in tutti e sei 
! pr</getti. 

Que-<a situa/ione di stallo 
fa si che ai .1 5(M) giovani av
viati al lavoro con contratto 
a tempo determinato non è 
.stata data ancora possibili
tà di frequentare i corsi di 
Iorinazione professionale. In 
tiri comunicato diffuso ieri 
in-ittina le .segreterie regio
nali «lei PCI e della FOCI 
fieruiK'iiino * l 'atteggiamento 
poco responsabile della Giun
ta regionale, la sua non vo-
loriti'i politica di farsi carico 
«Iella gestione della 285. in 
maniera tale da consenti-« 
una adeguata qualificazione 
ai giovani neo assunti legala 
ad una programmazione e ad 
un intervento sul territori,) 
calabrese ». 

La situazione, secondo PCI 
e FfJCI. è aggravata dal 
comportamento del rettore 
Roda il quale ha teso a fa
re deirUniversittì non inter
locutore culturale e scientifi
co bensì strumento di interes
si particolari. 

Una critica serrata a Re
gione e Univers ihrè contenu
ta anche in un lungo docu
mento diffuso dal coordina
mento regionale delle Leghe 
dei giovani disoccupati CGIL, 
CISL. UIL. < Il rettore Roda 
— si legge nel documento 
delle Leghe — ha voluto ge
stire la trattativa con la Re
gione da so'o. senza coinvol
gere i docenti e i dipartimen
ti i quali, denunciando la ge
stione personalistica di Roda. 
si sono detti indisponibili ad 
effettuare la formazione pro
fessionale >. Le Leghe, pur 
riconoscendo legittima la de
nuncia di docenti e diparti
menti e dichiarandosi anzi 
disponibile ad appoggiare la 
lotta per la gestione più de
mocratica dell'Università, ri 
tengono che * la convenzione 
vada firmata perche l'obiet
tivo di fondo da perseguire 
è quello di togliere l'Univer
sità dal ruolo di fattrice di 
lauree inutili e legarla alle 
questioni del t e r r i t o r i e del 
lavoro ». 

In queste direzioni in ef 
fetti i progetti regionali della 
285 offrono all'Università di 
Arcavacata un'occasione for
se unica di saldare un colle
gamento con il territorio ca
labrese. di legare la scuola 
alla formazione professionale 
e al mercato del lavoro. L'at
teggiamento del rettore Ro
da, al quale nell'ultimo e»)'' 
siglai di amministrazione i! 
rappresentante comunista 
compagno Mario Alessio, ha 
rivolto dure critiche imponen
dogli di instaurare un rap 
ixn-to con i dipartimenti, va 
invece nella direzione oppo 
Ma. ispirato anche alle \ ; 
cine elezioni accademiche pe
li nuovo rettor. . 

Le Leghe, per l'appunta
mento di oggi « lanciano un 
appello ai docenti democra-
t.ci. ai rappresentanti dei d: 
paramenti , agli studenti pe* 
che cadano le pregiudizi-i":" 
esistenti e il nodo venga 
sciolto po-it i \amente: la 2ft5 
sta diventando un banco di 
prova per tutti, per la Regio 
ne. i comuni, i pr.rtiti. il sin 
daeato. per la stessa Univer
sità >. 

Anche il comunicato del 
PCI e della FOCI invita Re 
gione e Università a firma 
ro la convenzione, superando 
ritardi che rischiano di svuo
tare di ogni contenuto inno 
valore i corsi e i progetti 
stessi * I comunisti — si leg
ge indire nel comunicato — 
fanno appello a tutti i giova
ni di mobilitarsi e di orga
nizzarci perché !,i legge sia 
applicata compiutamente. Bi 
.sogna sconfiggere il gioco del 
padronato e di a k u n e forze 
politiche che tendono a boi
cottare questo provvedimen
to legislativo per adoperarlo 
come .strumento al servizio di 
un sistema di potere che. so 
prattutto in Calabria, si fon
da sull'assistenza e sul clicn 
telismo ». 

Estate, vacanze, turismo: come si preparano le regioni del Mezzogiorno? 

- « ' * * 
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l 
e Lorica più turisti 

I giovani della « Emilio Sereni » gestiranno due strutture a Licola e a Quare
sima - Ma per quest'anno la burocrazia ha bloccato tutto - Hanno dei progetti 

Dal nostro inviato 
COSENZA — I soliti r i tarda 
tari arr ivano trafelati e cer
cano subito di informarsi sul
l'esito dei colloqui, se già si 
sono incontrati, chi c'eia nel
la delegazione: per le scale 
che conducono agli ufi in del 
rettorato di Arcavacata un su 
e giù continuo di giovani So
no venuti per sapere quando 
l'università si deciderà a far 
funzionare seriamente ì cor
si di formazione professio
nale. T r a 1 più agguerriti i 
giovani della cooperativa pre-
silana « Emilio Sereni ». pro
tagonisti di un lungo braccio 
di ferro con l'Opera di svilup
po Sila per ottenere in con
cessione due alberghi che 
l'Ovs, dopo aver tenuto per 
anni chiusi, vo'eva cedere a 
privati. I tredici giovani del
la coop sono riusciti H spun
tarla e si ritrovano ora ge
stori (il contrat to di affitto 
e per nove anni, rinnovabile 
alla scadenza) di due alber
ghi, il Trota, a Lorica, e l'Ho
tel Sole, a Quaresima 

Allora quest 'anno non ce la 
facciamo — spiega un po' 
sconsolato Massimo Covello, 
uno dei soci —. I progetti per 
far funzionare i due alberghi 
sono fermi da più di due me

si alla Regione Abbiamo tat
to il giro di tutti gli uffici 
per cercare di accelerare l'iter 
della pratica ma non c'è sia
to nulla da tare: la burocra
zia. i ritardi amministrativi 
hanno sempre la meglio >•. 

Comunque ì giovani della 
coop non sono intenzionati ad 
at tendere con le mani in ma
no che la loro pratica imbu
chi l'ufficio giusto L'attesa è 
riempita da mille progetti al
la ricerca di quello giusto che 
consenta di utilizzale al me
glio le due s t ru t ture : non è 
poi così facile diventare dal
l'oggi al domani albergatori. 
Î e idee. però, non mancano 
e, sono chiare e preci.se I lo
ro progetti io dimostrano 

La scadenza più immediata 
è quella che riguarda l'alber
go Trota, a Idrica che può 
ospitare 90 persone La situa
zione dello stabile non è di
sastrosa I giovani della coo
perativa se la caveranno con 
un po' d'intonaco ai soffitti. 
una tinteggiata alle pareti e 
con una bella pulizia a base 
di varecchina e « spie e 
span » 

L'albergo è rimasto chiuso 
per un anno. l'Opera di svi
luppo Sila lo aveva dato in 
affitto ad un albergatore di 
Licola che lo aveva richiesto 

con l'unico scopo di tenerlo 
chiuso non voleva che qual 
cun a ' tro p o t e r e tare con 
eorrenza al suo hotel, uno dei 
più lussuosi della zona E cosi 
il Trota era diventato una 
dependance dell'albergo, dove 
alloggiavano ì dipendenti e 
dove si ammucchiavano la 
biancheria sporca e le varie 
vettovaglie. Appoggiati da tut
to il paese, che non poteva 
più permettere che una strut
tura del genere non venisse 
utilizzata per ì calcoli specu
lativi di un albergatore. ì gio
vani della cooperativa a di
cembre hanno occupato il Tro
ta. rivendicandone la conces
sione I>a battaglia è s tata vin 
ta e da un mese è s ta ta fir
mata la concessione per un 
affitto di 800.000 lire l 'anno. 

I presupposti per far fun
zionare al meglio l'albergo ci 
sono- Lorica è uno dei centri 
silani di maggior richiamo 
turistico, si specchia su un 
lago ancora pescoso ed e an
che un centro di cure ter 
mali. « Anche se a Lorica il 
turismo non manca — dice 
Massimo Covello — pensiamo 
sia possibile svi'upparlo anco
ra. Il flusso non è continuo 
e soprattut to è ancora limi
tato. come del resto in t u t t a 
la Sila, a pochi mesi l 'anno. 

due al massimo. Con la nostra 
esperienza voghamo essere di 
stimolo a tutta la popolazio 
ne e agli stes-si albergatori 
che spesso si lamentano del 
non florido andamento degli 
affari » 

« I! primo obiettivo — spie
ga ancora Covello — è quel
lo di promuovere iniziative 
in grado di a t t i rare il mag
gior numero di persone a 
Lorica. Ed un esempio vali
do l'anno scorso c'è stato. 
Il lago, infatti, era stato 
scelto dalla nazionale di ca
nottaggio sovietica per gli 
allenamenti. Appena si e spar
sa la notizia sono piombati 
a Lorica decine di appassio
nati di questo sport per se 
giure gli allenamenti della 
squadra. Ma non bisogna 
certo aspettare che la nazio 
naie sovietica venga a Lorica 
per scoprire che sul lago si 
possono fare gare di canot
taggio! In l 'alia società di 
canottaggio ci sono e si po
trebbero invitare ogni anno 
per competit/ioni Inoltre si 
può aumentare la pescasita 
del lago e costruire le s t r ia 
ture per gli appassionati del
la pesca in acqua dolce Un 
maggior flusso turistico si sa 
cosa significa" più occasioni 
di guadagno abbassando no 

levolmente ì prezzi di sog 
giorno, che diventei ebbero 
competitivi Maggior ricchez 
za. quindi, per le popo'nzio 
ni della zona » 

« Una COMI comunque e 
certa — al leni la con sicure/ 
/a Covello — Il nostro al 
bergo funzionerà tut to l'an 
no Nei mesi cosiddetti «nior 
ti » sfrutteremo la presenza 
della stazione climatica Ca
cheremo convenzioni con tut 
ti ì comuni: vogliamo ospi 
tare soggiorni per anziani. 
gite scolastiche, colonie per 
bambini, a piez./i accessibili 
Le vacanze sono un d i ru to 
per tutti, non solo per chi 
ha solili. Lo d u e anche la 
Costituzione che i cittadini 
sono tutt i uguali ed hanno 
gii stessi diritti Andare in 
ferie non deve più essere un 
lusso che pochi possono per 
mettersi >-

Il discorso, invece, si fa 
un po' più complicato per 
quel che riguarda l'Hotel So 
le a Quaresima Dopo due 
anni di completo abbimelo 
no da parte dell'Opera svi 
luppo Sila è semi distrutto 
l'intonaco viene giù dalle pa 
reti, muffa e animali dap 
pertutto I-a zona poi non e 
delle più felici e di richiamo 
per il turista. I giovani del

la cooperativa peio hann,-
individuato la parola inai; 
i a che potrebbe fai lun/.u 
naie l'albemo agntui ismo 
< Intorno all'albergo — «Leo 
no — ci sono decine di e! 
tari (L terra che sono !.i 
sciali alle «litiche Noi In 
tend amo coltivarlo, svilup 
panilo le piodu/ioni tipichi 
«Iella Sila e vogliamo an 
ohe mettere su un alleva 
mento suino e bovino Un ' 
volta messii m piedi l'altìv il. 
agricola e zootecnica nient 
più intermediari per mime* 
teie sul mercato il prodo'to 
si passa veramente dal pn 
duttore al consumatore 1 
cui» noi coltiviamo e pò. ì 
prodotto viene utilizzato d. 
clienti dell'albergo > 

Vacanze quindi a otto1 

mercato e di tut to riposo pe 
chi ama la campagna e pi' 
chi non vuol correre sopì ai 
tut to il rischio di ritrovai -
a mangiare m Sila la solit. 
carne impollina dall'Arcei1 

tuia e i prodotti di chi -
quale paese straniero A gu.i 
(lagnarci si e in due 11 tu 
lista e lo sviluppo agricole 

Cinzia Roman' 
NHLLK FOTO: Due immagin 
del lago di Licola sulla Siln 

Un esempio di speculazione selvaggia a Campo di Giove 

Sollevato ora il problema 

della legittima suspicione 

«Sacco» a Campo 
di Giove: 

questo processo 
non s'ha da fare 

Il procedimento rischia di essere tra 
sferito fuori dell'ambito regionale 
Pressioni sui giudici: due si astengono 

Un mutuo di 500 milioni per coprire, almeno in parte, la struttura 

Cagliari potrà riavere il teatro civico 
distrutto dalla guerra (e dagli sprechi) 

Filippo Veltri 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « E g.unto il 
momento di affrontare con de 
cisione il problema delia cul
tura e del tempo ubero nel 
capoluogo regionale. La si
tuazione non e più tollerabi
le. La degradazione urbana 
ha raggiunto tali livelli che 
potremo andare incontro a un 
processo di decomposizione 
sociale senza precedenti. 
Questi temi scottanti, che ri
guardano servizi fondamenta 
li della convivenza civile, qua
li la casa, le aree verdi. !e 
s t rut ture per le attività cul
turali e di ricreazione, han
no avuto vasta eco nel di
batt i to svoltosi in consiglio 
comunale riguardo alla appro
vazione di alcuni mutui per 
opere pubbliche d. particolare 
rilievo. 

Il compagno Mario Cos*^-
naro. intervenuto per il grup
po del PCI. ha fatto no ta re 
che l'approvazione dei mutui 
costituiva una occasione p. r 
discutere di importanti e ir
risolte questioni della citta 
Era perciò inopportuno che 
la magsioranza politica an 
provasse le proposte dell'i 
giunta in modo quasi buro 
cratico. come qualcuno avreb 
be voluto, ma traesse invece 
spunto da questa circostanza 
per un confronto ,u alcuni 
degli obiettivj fondamentali di 
r isanamento e di sviluppo del 
capoluogo 

«La decLsione di contrarre 
un mutuo di óOO milioni per 
effettuare la copertura del 
teatro civico in costruzione 
da anni e mai ultimato, e 
per completare la ed»fica2io 
ne della piccola sala per la 
prosa ed al t re rappresenta
zioni, — ha rilevato Costena-
ro — dovrebbe consentire fi
nalmente Alla amministrazio
ne comunale di avviare j> so
luzione il problema più dell 
eato dell'attività culturale a 

Le strutture del teatro civico ferme cosi da 15 anni 

Cazlian ». 
I Distrutto l'antico t ea ' ro c -
| vico dai bombardament. del 
j I&43, spettacoli di pro%a e li 
i r:ca sono stati organizzai.. 
J sal tuariamente, da! dopoguer

ra fino agii anni "60. in un 
tea t ro — chiama 'o da Eduar
do De Filippo « orr.do han-

l ear » — buono solo come 
grosso cinematografo Dopo 
Ta minacciata demolizione del 
Teatro Massimo, la carenza 
di s t rut ture culturali ha ac
quistato contorni drammatici . 
I comunisti hanno espresso .n 
varie occasioni fondate per
plessità sulla validità cultura
le ed urbanistica del pro
getto. 

E' eerto indispensabile ri
vedere l'idea originaria alla 
luce delle attuali possibilità 
finanziarie dell'amministrazio
ne che non potrà più permet
terai erogazioni ingenti come 

quelle previste dai progetto 
dello sviluppo urbano, che 
richiede, per consenso d: mol
li. s t ru t ture di piceo'e dimen
sioni nei quartieri popolar: e 
nelle frazioni, e non soltanto 
un grandioso complesso inse
diato ne! centro re-:dcnz:aie. 

Le opere già realizzate — 
come ha denunciato il com
pagno Costc-naro — sono co
state alcuni miliardi, e le 
spese prevedibili per il coir. 
p 'e tamento del nuovo teat ro 
civico sono oggi valutabili :n 
una cifra oscillante intorno ai 
sei-sette miliardi. Naturai 
mente pesano gli enormi ri
tardi nella esecuzione che 
quotidianamente falcidiano le 
risorse finanziarie del comu 
ne e accumulano ingenti Lev: 
tazioni di prezzi. La vita più 
realistica consiste nell 'appron 
tare immediatamente i lavori 
necessari ad impedire la de

gradazione delle .strutture z.a 
realizzate e a con.sentire la 
chiusura di un primo locale 
adat to all 'attività. A questo 
.si dovrebbe provvedere con il 
mutuo approvato dal con.si 
elio Successivamente .ara in
dispensabile rivedere il pro-
eetto iniziale per ndimensio 
narlo MI livelli p.u accetta 
b i l i . 

E" non poco men to dei co 
munisti se oggi si pongono 
le condizioni per una conqui 
sta cosi importante L'azióne 
svolta dal PCI ha teso a va
lorizzare questi elementi rie 
ris.vj per la r.composizione? 
umana della citta. » abbat te 
re le posizioni demagogiche 

Non può esservi contrappo-
>./ione — ha fatto infine no 
tare il compagno Costenaro 
— tra questi impegni del Co 
mune. che corrispondono tut
ti alle legittime aspirazioni 
dei cittadini. Si t ra t ta inoltre 
di realizzare il programma 
concordato fra 1 partiti nel 
qual? questi diversi aspetti-
delia crisi fisica e organizza-
tiva delia citta avevano tro
vato adeguato ed equilibrato 
accogLmento 

Il comune d. Cagliar: d. 
spon*» oggi di risor.se finan 
ziane tali da rendere p o j ^ 
bile l ' immed.ata esecuzione 
de: lavori riguardanti asili i>. 
do. scuole materne. e.em-M 
tari e medie, s t ru t ture per ;i 
verde, per la ricreazione, per 
lo sport Sarebbe grave r -
sponsabilita delia giunta «-e 
questi mezzi finanziar: non 
venissero sollecitamente . r i 
lizzati, e dovesse accade1-? 
ancora quel che «ria si è ve
rificato per eli asili nido. In 
fatti un programma per 16 
s t rut ture int ieramente finan 
z,ato e oggi ridotto a meno 
velia meta a cau.sa dei ritar
di della amministrazione che 
ha consentito la falcidia prò 
vocata dalla inflazione. 
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Dal nostro corrispondente 
SL'LMOXA — Non si è cele 
brato a Sulmona il processo 
contro gli amministratori «le-
mocristiani di Campo di CJ'o 
ve responsabili delle speco 
lazioni edilizie clic hanno de 
turpato l'ambiente p.u saggi 
stico della piccola località 
turistica abruzzese. FI coli.-
gio del tribunale ha rinviato 
il procedimento a nuovo ni > 
lo m attesa della decisionr 
della Corte d: Cassazione -ni 
la quest one di legittima su 
spinone sollevata dal proci 
ratore generale presso la 
Corte ri'.\p|M'llo di L'Aquila il 
4 luglio scorso 

Era scontato che il pro.es 
so noti si sarebbe fatto a 
Sulmona per« he due giudii i 
componenti il colleg.o del tr. 
bun«»!e si erano astenuti li -
esilarando che nei l(»r«» con 
fronti erano <\\u- effettuate 
tali <• tante pr«-ssif>ni « h<- era 
no ormai giunti a diffidar»-
rMìe proprie capacita «li gas 
d zio imparziale e sereno. Da 
fio. a stare alle norme della 
procedura penale, il p r o c e d i 
avrebbe dovuto c v « r trasfe
rito in un tribunale di ima 
circoscnzione limitrofa, ma 
l'intervento del procuratore 
generale della Corte d'Appe! 
lo aqu.lana comporterà m o t o 
probabilmente il trasferimen 
to del processo al di fuor. 
dei confini regionali. 

Ricordiamo i fatti sahen'i 
della vicenda. Domen.co Di 
Ma se io. sindaco. Serg.o Ver 
ma. Pasquale Di Mascio r-
Italo 1"V Vincente, consigli*-
n democristiani di Campo <ii 
(ìiove. fecero la conoscenza 
con le « p a t r e galere > :n 
quanto .ndiziati dei reati: in 
te-resse privato in atti d'uffi
cio. corruzione aggravata <• 
falsità ideologica, falso m i 
te na ie m atto pubblico e uso 
di atto falso. Con imputaz.o 
ni di questo genere c ' e r i 
poco da .stare allegri; ma il 
sostituto procuratore meari
calo delle sommarie indagini. 
alla fine dell'istruzione som 
maria, propose l'archiviazio 
ne e quindi il proscioglimen 
to degli indiziati di reato, il 

giiidiie istruttore non fu <!• 
qiiest 'awi-o. li rinviò davan' 
al tribunale contestando Ioni 
il reato di mtiresse privalo 
in atti (l'uffu-io e dichiarali 
do non sussistenti gli altri 
Nel frattempo il sindaco • 
ì consiglieri «li Campo di Gii 
ve « rano stati lilx-rati e [x> 
te-Vitno «osi toni.ire tra I-
braccia eli mogh. ?.<:. cugm. 
«• » amie i » tutti MK'i ed aie. 
ministraton «li società qu.t'i 
la KDILCIOVE la S \C. !. 
KOKKSTX 

L'asìeiisone «lei giudici, s» 
e un fatto ctie t< stimonia ai 
m«*io il loro rigor»- e la loro 
ìndisixwiibilit.t a manovre .li 
degne, fa rifiett* re siilìa prò 
terv ia dei gruppi di potcti 
legati alla sp,-< illazione «sei 
v a g g ' a s . e fa riflettere il 
fatto che si -n sollevata I. 
quest.one di legittima susp: 
eion<- elle avrà «o:ne «'ffet'<i 
il tra-ferim«-nto del processo 
fuor, dell'ambito regionali . 

Non --i vuo'e eju: dare un 
giudizio sull'operato «klla m i 
gistratura. ma «erte doman 
de- ve-ngono spontanee di fror 
te allo stempio urbanstKo 
di Campo d. (Love. Questi 
signori pagherànn«» per ì rea 
L loro contestati." I giudici 
abruzzesi non sono in grado 
di emettere una sentenza se 
rena ed imparz ale? Percliè 
su quest.i vicenda giudiziari» 
«• apparse» il fantasma della 
legittima suspicione.^ K' nc-ces 
sano dare .mmed atamente 
una risposta a «iUt-sti inte-rro 
g a t v i . soprattutto dal mo 
mento che «• evidente l'opera 
to .irrogante dei gruppi th 
potere doroleo che- riesce per 
sino a condizionare la magi 
straUira 

K intanto la p.ccola etnica 
di Campo di Giove rigurgita 
di cenn-nto armato: casermo 
ni. villette, cottages hanno 
distrutto un paesaggio e un 
ambie-nte di note\o!e bellez 
za sottraendo alla località 
rjuella suggestione che face 
va nascere l'inten-vse turist.-
co e che ora di conseguenza 
sta venendo meno. 

Mauriz io Padula 
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